
I
art icolo 11 del  Trat tato di  L isbona ha
introdotto un nuovo strumento di  de^
mocrazia partecipativa entrato in vi-

gore  lo  scorso  1  apr i le :  a lmeno un  mi l ione  d i
c i t tad in i  d i  a lmeno 7  Sta t i  membr i  possono
chiedere un at to giur id ico,  d i  cui  le lst i tuzioni
europee devono tener conto.

Anche se  non sono obb l iga te  ad  esegu i re
automat icamente la r ichiesta devono orga-
nizzare un ser io pubbl ico dibatt i to in dialogo
con gl i  organizzator i  del l ' in iz iat iva.

NoÍ sper iamo che, non un mi l ione sol tanto,
ma mol t i  m i l ion i  d i  c i t tad in i ,  non so lo  d i  7
Stat i ,  ma di  tut t i  i  27 Paesi  membri  del-
l 'Unione, faccíano sent i re la voce di  chi  non ha
voce per rendere vere le parole scr i t te nel la
Carta dei  d i r i t t i  fondamental i .

E l 'Europa non potrà non ascol tare.

Sostieni "Uno di noi" versando la tua offeÉa su

conto corrente bancario
Banca UNICREDIT
iban 1T27H02008 12809000 102278000

intestato a
Fondazione Vita Nova

LungoTevere dei Vallati 2, 00186 Roma

Ricordando di specificare nella causale:
per sostenere "Uno di noi"
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N DI
Per richiedere

alle I stituzioni eu ropee
di riconoscere il diritto alla vita

del bambino concepito e non anclra nato

presso Movimento per la vita
LungoTevere dei Vallati 2, OO18ó Roma

0ó.ó830,1121 - fax 06,686.5725
dirittiumani@mpv.org



|  |  iniziat iva,dei ci t tadini europei denominata
t "Uno di noi" intende chiedere al la Commis-
l-  sione europea, cioè al "governo" del la
Unione europea, che i l  r iconoscimento del bambino
concepito e non ancora nato abbia ricadute positive
sulla ricerca scientifica, la sanità e la cooperazione
allo sviluppo. Questi sono itemi che incrociano la
vita umana prenatale e su cui la Commissione euro-
pea ha competenza.

"Uno di noi" è promossa dal le principal i  associa-
zioni pro-l i fe d'Europa, fra cui anche i l  Movimento
per la vi ta i tal iano, ma è sostenuta da un Comitato
in cui è rappresentato i l  Popolo del la vi ta in tutte le
sue art icolazioni.

V

gni cittadino maggiorenne dei 27 Paesi che attualmente costituiscono
l'Unione europea può sostenere "Uno di noi". Le procedure non richiedono
l'autenticazione notarile ma richíedono che il cittadino si identifichicon metodi

che variano da Paese a Paese.
In ltalia è necessario riportare i dati del documento di identità (esclusivamente pas-

saporto o carta d'identità) in corso divalidità. I cittadini degli altri Paesi, anche se fir-
mano in ltalia, devono uti l izzare le procedure di identif icazione previste per i l  loro
Paese. Ogni cittadino può apporre la;rropria firma una volta soltanto.

Si puo scegliere la sottoscrizione on l ine o quella su modulo cartaceo:

FIRMA ON LINE. ll sistema telematico è qrnico per tutti i Paesi europei. Vi sí accede at-
traverso il sito www.oneofus.eu che è organizzato in sezioni differenziate per i cit-
tadini di ogni nazionalità così da rispettaie le diverse procedure di identif icazione.

Per questo è consigliabile che i cittadinìi stranieri che sitrovano in ltalia scelgano, per
sostenere "Uno di noi", comunque la firma on l ine.
FIRMASU CARTA" l l modulo da firmare è:scaricabile sía dal sito europeo (dove sono di-
sponibil i  anche quell ispecifici per ogni Paese) sia da quello nazionale www.mpv.org.

ll modulo cartaceo può essere sottoscrilto anche da più persone e va inviato alla sede
del Comitato italiano entro le date che saranno indicate e rese note attraverso i mezzi
di informazione (i pticfrivanno indirizzati al responsabile della privary).

embrione umano merita il rispetto della sua
dignità e integrità. Lo afferma una rec,ente
sentenza della Corte europea di Giustizier che

definisce I'embrione umano come l'inizio dello
svi luppo dell'essere umano.

La cultura e il diritto europei proclamano continua-
mente i diritti dell'uomo, ffià poi distolgono lo
sguardo dal più piccolo e povero tra gli uomini, quale
è, in particolare, ilfiglio non ancora nato. La gran voce
della iniziativa dovrà persuadere i popoli e le lstitu-
zionieuropee a riflettere sulla dignità dell 'uomo quale
titolare dei diritti umani anche quando compare nel
mondo dell 'esistenza con il nome di embrione).

Le lstituzioni europee sono invitate ad introdurre
un divieto al finanziamento di attività che im-
plicano la distruzione di embrioni umani.


